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presidente signor Lobelio avrebbe dato querela e 
obiesio che contemporaneamente al giudizio per 
diffamazione si procedesse a carico suo per l'accusa 
di falsità, di cui veniva imputato. 

Ma non essendosi fatto nulla di tutto questo, e 
riducendosi tutte le contestazioni ad una pura as-
sertiva di sei elettori di Trani, io credo che l'in-
chiesta parlamentare non ha nessuna ragione di es-
sere, e quindi mi auguro che la Camera non voglia 
seguire la Giunta delle elezioni in questo suo deli-
berato, ma voglia senz'altro convalidare l'elezione 
dell'egregio Carcani. (Bravo! a sinistra) 

PRESIDENTE. L'onorevole Broglio ha facoltà di 
parlare. 

BROGLIO, relatore. Bisogna dire che 1' onorevole 
preopinante non abbia potuto afferrare esatta-
mente la lettura della relazione che è stata fatta 
dalla Presidenza, altrimenti avrebbe veduto che 
quei primo appunto di inesattezza che ha fatto alla 
relazione non sussiste minimamente. 

Differiti egli dice che la Giunta ha messo innanzi 
che la maggioranza assoluta ottenuta dal signor 
Fabio Carcani sarebbe stata di un voto solo3 perchè 
non si tien conto dei voti annullati, mentre tenen-
dosi conto dei voti annullati questa maggioranza 
cresce. Ma queste sono le parole precise della re-
lazione. 

« Considerando che sopra 1426 elettori Iscritti se 
ne presentarono alla votazione 1174 dei quali 588 
diedero la scheda per Carcani e 560 per Petroni 
Griffi, e così non ci sarebbe stato in favore dell'eletto 
che un solo voto di maggioranza assoluta e 28 di 
maggioranza relativa ; considerando che a dir vero la 
maggioranza assoluta si eleverebbe, in conseguenza 
della dichiarata nullità, di 23 schede riducendosi 
così i voti validi a 1151... » 

Dunque ella vede che la Camera è stata esatta-
mente informata dello stato delle cose. 

Del resto, veniamo al vero punto della questione. 
Di che si tratta? I fatti sono questi, come sono an-
nunziati nella protesta e come si possono dedurre 
dai verbali. 

Il collegio di cui si tratta è diviso in due paesi e in 
due opinioni, k Corato la grande maggioranza pre-
feriva il signor Petroni-Griffi ; a Trani la grande 
maggioranza preferiva il signor Carcani. Venuto il 
giorno dello scrutinio, a Corato diedero i voti in 
molta maggioranza a Petroni-Griffi; a Trani si 
venne alia votazione, e pochi oppositori della can-
didatura Carcani temevano, timore che è parteci-
pato in generale da tutti gli elettori quando sanno 
dilaverò un forte competitore e un partito avversa-
rio, temevano che non si procedesse con tutto scru-
polo e regolarità nello scrutinio e nel computo dei 

voti, quindi assistevano con molta cura allo spoglio 
delle schede. 

Cominciarono a elevare delle contestazioni sopra 
l'una o l'altra scheda: per dirne una, c'era una 
scheda la quale portava scritto soltanto Fabio fu 
Domenico, e il presidente, probabilmente trasci-
nato dall'abitudine di trovare le schede coll'altra 
solita forma, lesse Fabio Garcani fu Domenico. 

Naturalmente questo Capano ed altri che assiste-
vano allo spoglio delle schede nell'interesse proprio 
e del partito loro, elevarono contestazione a ri-
guardo di quella scheda^ e ne nacque un diverbio 
tra essi e i membri del seggio, che cosa sia acca-
duto della scheda non si sa, perchè non è unita al 
verbale, s'ignora se sia stata abbruciata, certo non 
esiste più. Ma a poco a poco quest'insistenza nel-
l'esame dello scrutinio fece nascere del mormorio 
prima, poscia dei tumulti, e i tumulti arrivarono al 
punto che molti individui, non elettori, i quali ave-
vano invasa la sala, si portarono minacciosi al 
banco del seggio dove avvenivano questi diverbi e 
si faceva lo scrutinio coi pugni sul viso ai prote-
stanti, minacciandoli e dicendo loro: uscite, noi 
siamo il popolo, voi non siete nulla; i protestanti 
dichiararono che il presidente non si oppose meno-
mamente a questo tumulto, e la cosa crebbe a segno 
che ebbero paura per la propria sicurezza ed usci-
rono dalla sala. Mentre uscivano dalla sala uno di 
questi provocatori di cui è fatto anche il nome, uii 
certo Milone, gridò : non li fate uscire, pugnalateli, 
e qu-Jli naturalmente se ne uscirono tanto più in 
fretta, e così ebbe fine la contestazione. Rimasto il 
seggio, fece sgombrare la sala anche dagli elettori, 
i quali naturalmente, siccome il seggio era dello 
stesso parere della maggioranza, non si opposero ; 
così fu compiuta l'operazione e si fece il procèsso 
verbale, dove tutto appariva regolare, e si dichiarò 
il numero dei voti. 

I primi elettori scacciati e che non avevano po-
tuto usare del loro diritto come essi credevano, e 
adempire il loro dovere a Trani, si affrettarono a 
mettersi in carrozza e andarono a Corato dove ar-
rivarono il giorno dopo, ma ancora in tempo, per-
chè accade spesso in quei paesi, forse per le distanze 
dei luoghi e per le difficoltà delie comunicazioni, 
che lo scrutinio complessivo si faccia il giorno dopo. 
Arrivati dunque a Corato, dove è la sede dell'ufficio 
principale, assisterono ai computo dei voti ed alla 
proclamazione del deputato ; e poi il Capano dettò 
a processo verbale i particolari della sua protesta, 
dove si narrano questi fatti. Colà erano presenti i 
due presidenti delle due sezioni di Trani ; questi si» 
gnori non cominciano dall'insorgere contro le cosé 
dette nella protesta, non dichiarano subitamente 


